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A Kassel l'anteprima dello spettacolo che vedremo in ottobre a Romaeuropa 

Kentridge rilegge Svevo 
e la sua. Coscienza di Zeno 
DAL NOSTRO INVIATO 
RODOLFO Dl GIAMMARCO 

KASSEL —Ci voleva "Documen-
ta 11", la più completa e aggiorna-
ta manifestazione europea d'arte 
contemporanea, specchio di cul-
ture di tutto il mondo, per saluta-
re degnamente  
il varo dell'ulti-
mo spettacolo -
con annesso 
stand visivo nel 
labirinto della 
mostra - di Wil-
liam Kentridge. 
L'artista plasti-
co e scenico su-
dafricano è 
ideatore, regista 
e responsabile 
del design della 
versione defini-
tiva d'un lavoro 
che ci tocca da 
vicino, Confes-
sionsofZeno, un 
oratorio d'om-
bre a base di 
canto, recita-
zione, quartetto d'archi, video e 
sagome di marionette che con li• 
bretto- testodi laneTaylor e MUSI• 
ca di Kevin Volans s'ispira a "La 
coscienza di Zeno" di italo Svevo. 

Così come l'abbiamo vista allo 
Staatstheaterdi Kassel, questa so-
nata di fantasmi ricolma di flut-
tuazioni, di orizzonti remoti della 
psiche e di riverberi affettivi irri-
solti, è e resta una somma dell'i-
nadeguatezza umana del '900, ma 
l'impresa di Kentridge, che farà 
tappa in Italia dal 24 al 27 ottobre 
alTea tro Valle di Roma nell'ambi-
to del Romalitiroparestival, s'in-
carica anche di testimoniare al-
tro. 

Con linguaggi moderni e con 
tecniche interagen ti il romanzodi 

L'artista e regista sudafricano 
mescola teatro, canto, video 
e marionette, curando 
in particolare il design 

Allo spettacolo è annesso un 
labirinto, uno stand visivo 
che intende superare le 
barriere del palcoscenico 

13. 

•At• 

Qui accanto, 
il sudafricano 
William 
Kentridge 
(al centro nella 
foto) durante 
le prove di 

ya "Confessions 
of Zeno". 

Net_t%, •U'rt Sopra. un altro 
momento 
dello 

,1 spettacolo 
attualmente in 

!.4~ 

scena a 
Kassel 

Svevo è tutt'oggi un'opera aperta, 
una storia anche leggibile sotto 
forma di s tory-board grafico. pal-
pabile e sonoro dove persiste il 
problema dell'impotenza e del ri-
dicolo della dimensione consola-
toria borghese dell'uomo. Non 
deve affatto stupire che sia un su-
dafricano bianco come Kentrid-
ge. già noto da noi per Ubu and 
The Truffi Connnission e Faustus 
in Africa!, a guidare qui. a Fran-
coforte, Zagabria. Berlino, Am-
burgo, da noi e poi a Parigi la sua 
Ilandspring Pu ppet Com pany as-
sociata a The Sontaga Quartet per 
diffondere questo capolavoro 
della nostra letteratura in tema di 
incapacità di vivere: il disorienta - 
mentocoltodaSvevonellaTrieste 

del 1923 ha, per l'artefice dell'o-
dierna creazione a più voci e a píù 
sintonie d'immagine, una gran 
somiglianza con la crisi d'identità 
individuale e sociale riscontrabi-
le negli anni '80 nella sua città. 
Johannesburg. 

E allora si spiegano benissimo 
quelle scenografie elettroniche 
che alludono a paesaggi ispidi 
della mente (di Zeno Cosini) mo-
strando radure e prospettive po • 
vere su cui alcuni manovratori a 
vista fanno aderire le silhouette' 
di tralicci metafisici, di megafoni 
animati, di incubi d'una dimen-
sione alla deriva. Trasversale e 
persistenteè un ritmo dal vivo im-
presso da strumenti ad arco con 
com posizioni di Kevin Volans che 

per quattro musicisti e per tre ese-
cutori vocali spaziano dal posi-
modern a fonti etniche africane. 
dall'operistica all'hi-iech. E poi 
c'è l'asse narrativo, lo spettacolo, 
il percorso a stazioni dell'ango-
scia inerte di Zeno. Con sviluppi 
non sempre in sincronia coi capi-
toli del libro. 

Attinente all'ordine sveviano 
delle cose è. all'inizio. la riflessio-
ne sul fumo cui il protagonista, un 
imperturbabile e mo'«) adeguato 
Dawid Minnaar, acconsente con 
freddo scherno, ma il clou di que-
ste Coti.fessions è nel cammino di 
avvicinamento di Zeno alla fami-
glia delle quattro sorelle da mari-
to Wilfenti. con cruciale contrap-
porsi. poi. delle figure della (non 
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prediletta) moglie e della giovane 
amante, cui danno corpo e tono 
due artiste di colore, la soprano 
Lwazi Ncube e la mezzo soprano 
Phumeza Matshikiza, una in abi-
to rosso e l'altra in costume bian-
co. 

Grazie alla mano felicissima di 
Kentridge che si diverte assai coi 
video-profili degli interni d'abita-
zione, il poker di ragazze viene 
tradotto in una sintesi di gambe di 
sedie e mobili, e così riesce a ren-
dere le due donne, quella ufficiale 
e quella clandestina, entrambe 
severe, melodrammatiche. ironi-
che e moleste. E invece posposto 
il paragrafo che riguarda la morte 
del padre, l'allettato personaggio 
nei cui panni è il basso di colore 
Otto Maidi, un momento in cui 
s'afferma l'intelligenza del senti-
mento detto e non detto. 

Nel frattempo questa perfor-
mance. che è un affascinante ac-
cumulo di arti e linguaggi, ha evo-
cato libri contabili. uomini afflitti 
da rami sulla schiena. animali in 
gabbia e scene di soldati in trincea 
nella prima guerra mondiale. 
spezzoni che costituiscono, alter-
nati a sequenze da lanterna magi - 
ca salottiera, quel prodotto a sé. 
quella mostra intitolata Zeno al 4 
a.m..cui è stato riservato un padi-
glione di "Documenta I 1". A con-
ferma, si diceva. che il modo di la-
vorare di Kentridge supera le bar-
riere del palcoscenico. per assur-
gere ad emozionati te e com posi ta 
struttura visitabile. 
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Settembre in musica dà spazio ai contemporanei 
Settembre è un mese per mol-

ti aspetti magico per la musi-
ca, e in particolare per il tea-
tro in musica: finiti i festival 
estivi (alcuni ricercati, molti 
balnear-ciabattoni), non anco-
ra riprese le stagioni in città 
(con i loro programmi in gran 
misura ancorati al melodram-
ma del XIX secolo), è il mo-
mento nel quale si dà spazio al-
la musica contemporanea, 
spesso a prezzi stracciati (in 
modo da avvicinare i'giovani). 
Queste settimane, Oltreocea-
no, ossia negli Usa, a New 
York, Chicago' e Detroit, sono 
iza scena opere nuove di zecca 
tratte da romanzi o anche film 
di successo (Per-esempio Dead 
man walking d Heddie) o da 
fatti di cronaca; piccanti, come 
Powder her face di Ades, che in 
Italia approderà a fine novem-
bre. Spiluccando'iolo nel pa-
norama europeé, questo è il me-
se nel quale a Berlino, alla 
Deutsche op-r,. si può ascolta-
re Saint Frungois d'Assise di 
Maessiens, ad Amburgo La ve-
ra storia di.Berio, a Vienna al-
la Staatoper Der Riesen vom 
Steinfeld di Cherea e alla,Volk-
soperDer Kóning Kandaules di 
Zemliski e la rarità di Masca-
gni Si, a Erfurt La lupa di, Tu-
tino. 

A Strasburgo, infine, l'0pé-
ra dú Rhin ha in corso la ven-

tesima edizione di un festival 
internazionale di musica con-
temporanea in senso lato (con-
templa 15 prime 
mondiali, 5O com-
positori, 12O lavori 
tra i quali concerti 
elettroacustici e se-
rate di esperimen-
ti fonici), che cul-
minerà con la mes-
sa in scena diAkhe-
n.aton, l'opera più 
religiosa di Philip 
Glass. Nei cartello-
ni di questo mese ci 
sono capolavori as-
soluti (pensiamo ai 
lavori di Berio e 
Zemliski), di raris-
sima esecuzione in 
Italia e al di fuori 
dèi repertori tradi-
zionali anche 
all'estero. Giun-
giamo in Italia. 
Anche nella con-
venzionale, e piut-
tosto sonnolenta, 
Milano arriva 
un'opera contem-
poranea, Il processo di Alberto 
Colla, in programma però a fi-
ne ottobre. C'è della musica 
contemporanea o quasi (Brit-
ten, Adams) alla Sagra musi-
cale umbra, sulla quale il vo-
stro «chroniqueuY» vi riferirà 
più compiutamente la setti-
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mana prossima. Ci sono, so-
prattutto, due grandi festival 
ancorati in gran misura al con-
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L'Alehenaton dí Philip. 
Glass, in cartellone a 
Strasburgo e Confes-
sionsofZenodiWilliam 
Kentridge, in pro-
gramma al Rornaeuro-

festival 
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Il Settembre torinese ha 25 
anni; quest'anno ha uno sguar-
do rivolto al passato (ossia al-
le sue edizioni iniziali) e .uno 
lanciato verso il futuro. Il trait 
d'union è l'esecuzione della ver-

sione critica di 
Mahagonny di 
Brecht-Weill, 
ricostruita co-
me venne rap-

ti presentata alla 
prima nel 1927. 
La parte più 
succulenta è 
l'omaggio a Sal-
vatore Sciarri-
no, del quale 
viene eseguita 
tanta musica 
da camera e 
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temporaneo: Settembre in mu-
sica a Torino e il Romaeuropa 
festival nella capitale. Salvo a 
voler fare trasferte più estese, 
chi ama la musica di oggi dal 
Nord corra nella città s<iOuda 
e dal Centrosud verso il caput 
mundi. 

sinfonica e rappresentate due 
opere, Luci mie traditrici e 
Lohengrin. A mo' di contrap-
punto con le scritture contem-
poranee, è in programma L'Or-
feo di Monteverdi e un'antolo-
gia di opera buffa napoletana 
curata dalla Cappella della 

Pietà de' Turchini.. 
Il Romaeuropa festival, che 

quest'anno si estende sino a 
Brancaleone, ha come tema 
unificante la Mittleurope, e in 
particolare l'Ungheria, paese la 
cui musica (tranne alcuni la-
vori, sempre quelli, entrati in 
repertorio) è poco nota al pub-
blico italiano. 

Il festival apre con una gran-
de festa ungherese a piazza 
Farnese e continua con una se-
lezione di cameristica di lusso 
(Lieti, Bartok, Karoli, unita-
mente a contemporanei non un-
gheresi come Cage) negli splen-
didi saloni di villa Medici. Al 
Teatro dell'Opera, poi, si può 
ascoltare un capolavoro subli-
me come Il castello del princi-
pe .Barbablù di Bartok (éon un 
cast davvero di lusso: Ildiko 
Komlosi e Istvan Racz) e al tea-
tro Valle quella «musica per ce-
lesta, archi e percussioni» e 
quella «sonata per due pia-
noforti e percussioni», sempre 
di Bartok, che, a detta di Pier-
re Boulez, hanno plasmato ge-
nerazioni di compositori del 
Novecento. 

Il menu è vasto; chi non co-
nosce la bellezza della musica 
contemporanea 
ha una grande oc-
casione per gu-
starla; chi la ado-
ra, può farne una f. 

scorpacciata. 
Giuseppe 

Pennisi 
t, , . "*. E . . . . . . . . • . . . . . . . . . 
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E al Centro per le arti 
contemporanee cli via 
Reni in mostra quattro 

documentari del 
disegnatore famoso 

in tutto il mondo 

FRANCESCA GIULIANI 

G IOCHI d:ombre, marionette, 
un quartetto d'archi, canto e 

recitazione sono alcuni degli ele-
menti in scena per «Confessions 
of Zeno», lo spettacolo che de-
butta giovedì sera al Teatro Valle 
pér il Romaeuropa Festival. È un 
lavorò di impianto multimediale, 
ideato dall'artista sudafricano 
William Kentridge che ne cura 
anche la regia, con la musica di 
Kevin Volans, allievo di 
Stockhausen, l'adattamento sce-
nico di lane Taylor e la partecipa-
zione del The Sontonga Quartet 
oltre che del gruppo H undspring 
Puppet Company di Città del Ca-
po. 

«Confessions of Zeno» è, se-
condo la definizione dello stesso 
Kentridge, «un teatro gioCattolo, 
come quelli in cui si mettevano le 
figurine di carta ma è anche tea-
tro musical. Un oratorio d'ombre 
per schermo, cantanti e quartet-
to»: al centro della scena, appun-
to, uno schermo bianco, inesora-
bile fondale alle fragilità del pro-
tagonista, all'agitarsi dei temi 
della vita, della morte e a quello 
tormentoso dell'«irresolutezza» 
dei personaggi che mai arrivano 
mai a scegliere (l'ultima sigaret-
ta, simbolo di quello che Eugenio 
Montale definì «Il poema della 
nostra complicata pazzia con-
temporanea»). 

Per questa prova Volans, allie-
vo e poi assistente di Stockhau-
sen, ha composto musiche per 
quartetto d'archi e trio vocale in 
cui è inclusa un'ampia gamma di 
generi secondo il criterio per cui 
si deve sfuggire all'idea di «one 
idea pièce», alla monotonia com-
positiva, insomma, e ha perciò la-
vorato rielaborando canzoni e 
motivi della Trieste dell'epoca di 
Svevo. 

In Confessions, con il protago-
nosta che esce nella notte triesti-

MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 2002 ROMA 
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Al Teatro Valle da giovedì a sabato il lavoro ideato dall'artista sudafricano 

Zeno viene da Johannesburg 
per un "oratorio d' ombre" 

DaKassel, "Confessions" miateKentridge 
na e vaga per le strade fra visioni e 
fantasmi, confluiscono tutti gli 
elementi della poetica di Ken-
tridge che aveva già incontrato la 
scrittura sveviana qualche anno 
fa quando mise in scenaZeno at 
pm. Qui c'è il teatro d'ombre, l'a-
nimazione del disegno, la ripresa 
cinematografica dal vivo, le ma-
rionette, il movimento musicale 
di ogni figura scenica: un modo, 
spiegano gli organizzatori del Fe-
stival Romaeuropa, di «guardare 
da vicino l'incapacità di vivere 
che caratterizza la borghesia eu-
ropea alla vigilia della guerra e 

William 
Kentridge. In 
alto, una 
scena dello 
spettacolo 

che all'autore sembra esse:. k. Io 
specchio dell'attuale situazione 
a Johannesburg, sua città del sud 
dell'Africa». 

In scena quello che è stato cleri - 
nito «un saggio poetico sull'esita-
zione» e al Centro per le arti con-
temporanee di via Guido Reni il 
curatore Paolo Colombo presen-
ta «Attraverso l'arte di WK: tutto è 
disegno», quattro documentari 
proprio su Kentridge disegnato-
re: «William Kentridge artist: end 
of the beginning», «Bonanza - Ge-
spleten wereld», «Certain 
doubts» e «DraWing the passing», 

fino al 30 ottobre al Centro per le 
arti contemporanee. Si tratta di 
filmati realizzati fra il 199-1 e il 
2001 da registi indipendenti che 
raccontano anche i rapporti con i 
collaboratori abituali delle sue 
regie teatrali. Estasera un appun-
tamento da non perdere: alle 18 
negli spazidel Centro è attesa una 
conferenza dell'artista. 

Per lo spettacolo (repliche ve-
nerdì e sabato, ore 21) info: 
800795525 e romaeuropamet. Bi-
glietti 28-17 euro. Per la mostra: 
via Guido Reni 8-10 mar.-dom. 
11-19; info.: 06.3202438. 
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Un momento dello spettacolo "Confessione of Zeno", in scena da stasera a Roma 

Incontri/William Kentridge, artista totale, 
-in scena al Valle con il suo Svevo "sudafricano" 

«Io, Zeno di Johannesburg 
a teatro con la coscienza» 

di RITA SALA 

ZENC .,:ome William. Trieste co-
me Johannesburg. La nobile acci-

dia dell'ebreo mitteleuropeo come le ri-
trosie di un artista sudafricano. Le om-
bre e i fulgori di una provincia nordi-
ca come gli spettri e i riflettori della 
terra dell'apartheid. 

William Kentridge, classe 1955, uo-
mo di teatro e di cinema, di penna e 
di pennello, ha scoperto Svevo. Ha let-
to La coscienza di Zeno e si è calato 
negli slanci, contrappuntati da ritrosie 
e rinunce, che scrittore e personaggio 
senz'altro condividono. Dal profondo 
ma anche proficuo torpore dell'estre-
ma Africa in cui vive, è partito per un 
intenso processo di identificazione: io 
sono Zeno, io sono Svevo, eccetera. 

Frutto di tanta me-
ditazione è lo spetta-
colo che Romaeuropa 
Festival ospita da sta-
sera, fino al 26 otto-
bre. al Valle di Ro-
ma: Confessions of Ze-
no, ovvero attori, can-
tanti, simulacri, cine-
ma, tv, pittura, com-
puter, sagome, pupaz-
zi, allusioni e quadri 
— in armonico mélan-
ge — per rappresenta-
re desideri in folla 
sempre a un passo 
dalla realizzazione. 
«11 mio lavoro sta ol-
tre il confine, in quel-
le piccole/grandi zone
di compresenza delle artiche offre to-
tale libertà di espressionr. 'Così mi è 
e«sibile trasferire (o disegnare. evoca-
re. "chiamare") la mia Africa, segnata 
dalla segregazione, nella Trieste della 
crisi in cui Svevo lavora. E viceversa». 

L'ha comunque visitata, Kentridge, 
la Trieste italiana ma non del tutto, re-
denta ma non troppo. Ha macinato i 
percorsi sveviani, visitato i musei, am-
mirato il solito Miramare. «Mondi di-
versi eppure consanguinei — dice —. 
Territori che una sola parola ben defi-
nisce: provincia. Perché sospesi, tutti e 
due, nel tempo e nella storia. Perché. a 
loro modo, isolati, bizzosi, personali. 
Riserve di caccia per le coscienze, per 
tutti gli Zeno boreali ed australi». 

Altra corrispondenza fra la città ra-
ra e spuria del nostro Nordest e la sua 
Johannesburg, Kentridge la trova nelle 
sovrapposizioni di lingua, culture e usi 
che vive in prima persona fin dalla na-
scita. «Parlo inglese, ma dove sono na-
to molta gente si esprime in altro mo-
do, usando dialetti che non conosco. A 
Trieste si paria italiano, eppure la co-
municazione quotidiana non ha que-
st'unica impronta, è piena di dialetti, 

sa di slavo e di tedesco, si spinge fino 
all'Ungheria che faceva parte dell'Im-
pero... Le radici ebraiche innervano la 
mia famiglia e quella di Svevo. La con-
vivenza è un'arte che ho imparato met-
tendo, l'uno vicino all'altro, tasselli di-
versi di civiltà diverse. Al pan dei mil-
le rivoli della coscienza di Zeno, la 
mia espressione segue tante strade e 
adopera tanti strumenti...». 

Contaminazione e mosaico, arte di 
nicchia che si fa modernissima. Kentri-
dge coltiva a dismisura il puzzle delle 
ispirazioni e i modi possibili per dar 
loro immagine, carne, suono, presen-
za. Anche disegnatore, adora il carbon-
cino e le cancellature con le quali fa 
spazio a tavole nuove togliendo di 
mezzo le vecchie. Teatro, in lui, signifi-
ca continua sovrapposizione di dise-

gni, passaggio di figu-
re dallo stato dell'as-
senza a quello della 
presenza, con inserti 
di musica e recitazio-
ne, disturbi organizza-
ti, voli d'ombre alla 
balinese, schermi ec-
centricamente visita-
ti, flussi di sentimen-
to, percezioni. Co-
scienza. E Zeno ri-
spunta all'orizzonte: 
«Ho letto 'opera in 
traduzione inglese —
racconta —. quella 
classica. : unica che. 
di un libre .osi speci-
fico e par:!,:olare del-
la letteratt.:a italiana. 

esisteva dalle mie parti nez:i anni Ot-
tanta. Ma questo non ha irit,ito nessu-
na delle corrispondenze fra ;1 personag-
gio e me, fra Trieste e Johannesburg». 

Pirata dello spettacolo, Kentridge af-
fonda nella sua cultura. solitaria e 
grande, la disinibizione con la quale 
scavalca una disciplina per passare nel-
l'altra, tradendole poi tutte e due per 
far posto a una terza, a ura quarta, a 
un'ennesima. Ha le stimmate spurie e 
commiste di certi ispirati d: classe qua-
li, nelle rispettive differenze. Giorgio 
Strchlcr, Moni Ovadia o Woody Al-
lei. Parla pianamente, raffinato e at-
tendista. Ha bisogno di tempo, forse 
di silenzio. Si è comunque dimostrato 
"impegnato", politicamente e civilmen-
te, versando anche nel lavoro il segna-
le delle proprie posizioni: «Uso le me-
tafore come denuncia, benché lo scopo 
della mia opera, nel suo complesso, sia 
invitare alla riflessione, senza precisi 
intenti ideologici. Gioco di rimando, 
da un indizio all'altro. La coscienza, 
magari quella di Zeno, fa il resto. Mi 
(ci) aiuta a capire, ad esempio, che si 
può decidere di smettere di fumare, 
ma dalla decisione all'atto il passo è 
lungo, elaborato. E magari non avvie-
ne». 

• 

William Kentridge 

IL MESSAGGERO 23
GIOVEDI 

24 OTTOBRE 2002 
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Zeno a teatro come non l'avete mai «letto» 
Al Valle il sudafricano William Kentridge si confronta con Svevo 
LAURA NOVELLI 

«Un teatro-giocattolo come 
quello nei quali si mettevano 
le figurine di carta. ma anche 
un teatro musicale. Un orato-
rio d'ombre per schermo, can-
tanti e quartetto». Così Wil-
liam Kentridge - poliedrico ar-
tista sudafricano che da più di 
trent'anni attraversa con pari 
disinvoltura il disegno, il cine-
ma. l'animazione. il teatro e la 
lirica - parla del suo «Confes-
sione of Zeno», spettacolo fan-
tasioso e molto raffinato di sce-
na in questi giorni al teatro Val-
le nell'ambito del RomaEuro-
pa Festival 2002. Lo Zeno del 
titolo è naturalmente proprio 
lui: l'abulico personaggio di 
Svevo che con le sue nevrosi, 
le sue non-scelte, i suoi pensie-
ri contraddittori ha dato nuo-

Lo spettacolo 
è in cartellone 

per il 
«Roma Europa 

1{ estivai» 
vo corso alla letteratura italia-
na inaugurando (correva il '23) 
il romanzo psicologico moder-
no. «Si tratta - spiega Kentrid-
ge - di un libro che ho amato 
profondamente sin da quando 
ero studente. L'ho riletto cin-
que anni fa e ho deciso di trar-
ne un lavoro». La fase iniziale 
di questa riflessione intorno a 
Svevo ha prodotto. l'anno scor-
so. un primo titolo. «Zeno at 4 
prn... seguito quest'anno da 
queste «Confessione» crepu-
scolari e stilizzate che, già ac-
colte molto favorevolmente in 
Germania. (anno sosta in Italia 
emulo a Roma. «Non nascondo - 
riprende il regista - che porta-
re qui da voi un classico della 
letteratura italiana come "La 
coscienza di Zeno- mi renda 
piuttosto ansioso. D'altronde. 
però, io ho sempre cercato di 
affrontare testi poco frequentà-
ti: testi privi, cioè. di una gran-
de tradizione rappresentativa, 
e il romanzo di Svevo è senza 
dubbio perfetto da questo pun-
to di vista». Un romanzo dal 
quale il regista sudafricano ha 
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Due immagini dello spettacolo «Confessions 01 Zeno» di scena al Valle 
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SELLARS TORNA ALL'ARGENTINA 
Continuano ad arrivare dall'estero i pregevoli eventi messi 
insieme dal cartellone 2002 di RomaEuropa. Occasione unica, 
per il pubblico romano, di confronto con realtà artistiche a forte 
vocazione internazionale. Dopo l'intenso Woyzeck di Biichner 
riletto da Bob Wilson e Tom Waits e pressoché in 
contemporanea con le repliche dell'opera da camera 
Confessions of Zeno di William Kentridge, da stasera arriva 
all'Argentina il gruppo «La La La Human Steps» con una nuova 
creazione, già presentata a Praga in prima europea, dove 
movimento, sensualità ed energia sono gli ingredienti necessari 
a suggerire, ballando, l'immagine di corpi felici, vitali, aerei e -
inevitabilmente - comunicativi. La sezione teatro del festival 
proseguirà, poi, con l'atteso ritorno nella capitale di Peter 
Seliars, regista statunitense quanto mai capace di parlare 
dell'oggi partendo dai classici di ieri. E quanto capita, ad 
esempio, nel suo allestimento degli Eraclidi di Euripide: una 
tragedia sui rifugiati e i profughi di tutti i tempi dove il pubblico 
farà da coro e dove, a cadenzare la triste sintassi di questo 
dramma tanto attuale, ci saranno canti tradizionali del 
Kazakhistan interpretati dalla voce potente di Uljan 
Baibussynova (debutto fissato per il 7 novembre al teatro Valle). 

isolato solo alcune cellule nar-
rative divenute - complici la ri-
scrittura pressoché integrale 
di lane Taylor. l'originale crea-
tività del compositore Kevin 
Volans e la garbata linearità 
delle ombre cinesi manovrate 
dalla Handspring Puppet Com-
pany - territori sconfinati di im-
magini. note, metafore. La bat-
taglia personale di Zeno Cosi-
ni contro il fumo, la morte del 
padre. il matrimonio con la 
donna sbagliata, l'allusione fi-
nale ad una guerra inaudita e 
violenta realizzano qui situa-
zioni simboliche dilatate in un 
tempo performativo che è som-
ma di tanti elementi diversi. 
Sul proscenio ci sono atto-
ri/cantanti dal vivo. C'è Zeno, 
con il suo letto di «oblomovia-
na» memoria: ci sono il corpu-
lento padre. la vezzosa aspiran-

Uno spettacolo 
fatto di fumetti, 

0111bre cineSl, 
danza 

e 1770 lta fantasia 
te sposa. il salone di casa Mal-
fanti. In sottofondo, uno scher-
mo bianco funge da spazio 
mentale e psicologico del pro-
tagonista: immagini video, pa-
gine di scrittura. allusioni al 
mondo impiegatizio. disegni, 
evocazioni belliche e marionet-
te/ombra mosse a vista si me-
scolano in un insieme di stam-
po cartonistico-cinematografi-
co dove. anche grazie agli 
splendidi brani musicali ese-
guiti e cantati dal vivo, è l'inte-
ra Trieste. città mitteleuropea 
e di frontiera. ad essere evoca-
ta. Trieste come lohanne-
sburg. Trieste come tutte la zo-
ne di colitine e di emarginazio-
ne. Trieste come icona di una 
cultura che muore lentamen-
te. accarezzata da una flebile 
nenia dove si -celebra» la falli-
bilità della natura umana. 
Quel senso di inettitudine e di-
sagio che. a livello personale 
quanto sociale, è ormai parte 
integrante della nostra essen-
za e della nostra storia attuale. 
Repliche lino a sabato. Da non 
perdere. 
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Tra conflitti e laceraztom 
nell'era del post-;apartheid 

KASSEL - Mentre Zeno psi-
canalizzava se stesso rac-
contando gli episodi salienti 
della sua vita, uno schermo 
trasformava questo flusso di 
coscienza in una processio-
ne di sagome scheletriche, di 
marionette ingigantite, grot-
tesche ,,dhourttes dalle mo-
venze frenetiche, che alter-
navano a surreali danze di 
sedie, al fumo delle celebri 
"ultime sigarette", alle paro-
le scritte da Zeno sui suoi 
diari, a immagini di guerre, 
di esplosioni devastanti. 
Questo contrappunto visi-
vo è stato sicuramente 
l'elemento più originale e 
sorprendente dello spetta-
colo messo in scena allo 
Staatstheater di Kassel con 
il titolo Conh'..,,,ion,, ,?/Zriza, 
nell'ambito della grande ras-
segna d'arte contemporanea 
Documenta 1 1 (e che sarà 

ripreso in ottobre a Roma e 
in novembre al Festival 
d'Automne di Parigi). 
Regia, scene e animazione di 
questa opera multimediale, 
di questo "oratorio di 
ombre" erano firmate da 
Wiliam Kentridge, artista 
sudafricano noto per i suoi 
cortometraggi di animazio-
ne, che ha voluto descrivere 
i conflitti e le lacerazioni del 
suo paese nell'era del post-
apartheid, trasportando la 
Tr.ieste di Svevo nei subucbi 
di una Johannesburg del 
1980. La musica era di 
Kevin Volans, anche lui su-
dafricano (ma naturaliz-
zato irlandese), composito-
re che è stato allievo di 
Stockhausen, Kagel, Aloys 
Kontarskv, che ha metabo-
lizzato nel suo linguaggio la 
complessità di molta musica 
tradizionale africana, che ha 
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"Confessione of Zeno" 
-di Kevin Volane.' 

regià, scene e animazione: VViliamKentridge 

Kassel, Staatstheater 

conquistato la notorietà in-
ternazionale grazie ad alcuni 
lavori per quartetto d'archi 
come Hunting: Gathering e 
White elmi Sleeins entrati nel 
repertorio del Kronos 
Quartet. Per quartetto d'ar-
chi era anché la parte stru-
mentale di Cont‘wiond 
Zero (affidata al Sontoga 
Quartet). rnix eclettico, ma 
vitalissimo. di stili che ac-
compagnava la parte recita-
ta del protagonista (l'attore 

Dawid Minnaar), quelle 
cantate degli altri personag-
gi, le incursioni di scalca-
gnati musicisti sulla scena, e 
vari inserti corali registrati 
(l'aria Anale del soprano era 
cantata sullo sfondo di un 
coro alpino). Bravissimi i 
cantanti, tutti sudafricani, di 
colore, avviati alla carriera, 
racconta Volans, quasi per 
caso: il basso Otto Maidi e i 
soprani Lwazi Ncube e 
Phumeza Matshikiza. 
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OPERA CONTEMPORANEA 

Zeno il sudafricano 
Riflessioni, da Trieste a .Johannesburg 
DI Gianluigi Mattietti 

Tra installazioni, esperimenti multimediali, arte d'inchie-
sta, la Documenta 11 di Kassel, rito internazionale dell'arte contem-
poranea, ha ospitato anche una produzione teatrale ispirata alla Co-
scienza di Zeno, firmata da William Kentridge e Kevin Volans. I due 
artisti sudafricani hanno realizzato un moderno Gesamtkunstwerk 
ricollocando la Trieste di Svevo nei suburbi di una Johannesburg 
anni Ottanta. Kentridge, artista multidisciplinare che ha sempre 
incentrato le sue opere sulla storia e i conflitti del Sudafrica post 
apartheid, ha attinto all'esperienza dei suoi corti di animazione, dei 
disegni, delle sculture in bronzo per descrivere, proiettato su uno 
schermo, uno straordinario paesaggio della mente umana: fatto di 
sagome scheletriche, fragili marionette azionate a vista (dalla 
Handspring Puppet Company) che sullo schermo si trasformavano 
in personaggi giganteschi dalle movenze frenetiche e si alternavano 
a surreali danze di sedie, al fumo delle celebri «ultime sigarette», 
alle parole scritte da Zeno sui diari, a immagini di guerre. 

Un vocabolario di proiezioni che faceva da sfondo al mono-
logo di Zeno, interpretato da Dawid Minnaar, e agli altri personag-
gi. che erano invece ruoli cantati. Questo intreccio, teatralissimo, di 
corpi reali e artificiali, di sagome mute e voci registrate, di parole 
scritte, parlate e cantate, si muoveva sul filo eclettico e dissacratorio 
della musica di Kevin Volans, con un quartetto d'archi (il composi-
tore sudafricano ha conquistato la notorietà grazie ad alcuni brani 
per quartetto d'archi suonati dal Kronos Quartet) che accompagna-
va le voci fino alla nostalgica melodia finale del soprano, dipanata su 
un coro (registrato) di alpini. Confessions of Zeno verrà ripreso in 
prima italiana il 24L 25. 26 OttQhCe—allteatro Valle di Roma, il 20 e 
24 novembre al Festiva! d'Automne di Parigi. et 
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Confessions of Zeno 
REGIA: William Kentridge 
MUSICA: Kevin Volans 
CANTANTI: Otto Maidi, Lwazi Ncube 
ALLO: Staatstheater, Documenta 11 di Kassel 
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TEATRO / ITALO SVEVO SECONDO WILLIAM KENTRIDGE 

Ricomincio da Zéno 
Il più famoso artista sudafricano rilegge un classico mitteleuropeo. E lo mette in scena 

di Alessandra Mammì 

N
OI, ABITANTI DELL'EMISFERO 
nord, non avremmo mai pen-
sato che la Trieste degli anni 
Venti somigliasse alla Johan, 

nesburg degli anni Ottanta. Stessa sen-
sazione di abitare ai confini del mondo, 
stesso clima crepuscolare da Fine Im-
pero, stessa epidemia fatta di irresolu-
tezza e incapacità di vivere che colpisce 
i suoi cittadini più colti. Ma così è stato. 
Un colpo di fulmine ha toccato l'animo 
creativo di William Kentridge quando 
ha letto "La coscienza di Zeno": «Sono 
rimasto profondamente colpito dall'im-
magine che Svevo dava di Trieste. Città 
provinciale, isolata, sospesa nel tempo e 
nello spazio. Ciò che mi ha incuriosito è 
come uno scrittore italo-austriaco ab-
bia potuto descrive nel 1923 l'esatta sen-
sazione che si provava a vivere a Johan-
nesburg nel 1980». 

Lui, Kentridge artista raffinato, dise-
gnatore straordinario, narratore gene-
roso e bizzarro regista teatrale. L'altro, 
Italo Svevo, voce inquieta e emblemati-
ca della crisi della cultura mitteleuro-
pea. Entrambi borghesi in tempi diffici-
li, entrambi figli di famiglie d'origine 
ebraica, entrambi portatori di un lin-
guaggio in via di sparizione. Kentridge 
come Svevo ha una madrelingua (l'in-
glese l'uno, il tedesco l'altro) che non è 
quella della terra in cui è nato. «Sono co-
sciente della natura mista che rappre-
sento. Un uomo che ha radici nell'Euro-
pa dell'Est, ma anche qualche secolo di 
storia nell'Africa del Sud. In quanto 
bianco, non ho imparato nessuna lin-
gua africana e non capisco i dialetti par-
lati dai quattro quinti della popolazione 
del mio paese». Così non volendola one-
stamente raccontare in inglese, Ken-
tridge ha descritto la sua Africa dise-
gnandola. Una tavola dopo l'altra, a trat-
ti di carboncino, che poi cancella, mo-
difica e filma. Una tecnica d'animazio-
ne tutta sua, elaborata in anni di ricer-
ca. E, all'improvviso, la fama interna-
zionale. 
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Accadde nel 1997, a Documenta X. 
Lui. già noto in patria• presentò a Kas - 
se l il suo breve filmato "Hvstoi'• of the 
Main Complaint" ("Storia del grande la-
mento"). La minisaletta di proiezione si 
riempi all'inverosimile di spettatori, fit-
ti fitti e tutti in piedi come in autobus, 
che rimasero lì fino alla fine senza ce-
dere all'abituale mordi e fuggi da gran-

e mostra. Kentridge era entrato con il 
stio inafferabile linguaggio (è figurati-
vo? è concettuale? è un filmmaker? un 
disegnatore? un sognatore? un uomo 
politicamente impegnato?) nel Pan-
theon dei grandi artisti internazionali. 
Questo, nonostante il fatto che nessuno 
come lui fosse lontano dall'internatio-
nal stele e dall'imperante moda del pQli-
ticamente con-etto. «Non ho mai cerca-
to di fare un'illustrazione dell'apar-
theid. Ma inevitabilmente i miei disegni 
e i miei film si nutrono delle brutalità di 
questa società». Nel girotondo planeta-
rio del mondo artistico, Kentridge ri-
vendica il suo isolamento, e quello del 
suo paese quasi fosse una poetica. «Non 
sono mai riuscito a scappare da Johan-
nesburg. Le case in cui ho abitato, la mia 
vecchia scuola, il mio atelier sono tutte 
nel raggio di tre chilometri. Ma soprat-
tutto tutto il mio lavoro è incentrato su 
questa città contradditoria, provinciale 

OMBRE SUL PALCOSCENICO L'attore Dawid 
Minaar in "La coscienza di Zeno" di William 
Kentridge. In alto: l'artista sudar-ricano 
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Da Kassel a Roma 

A rriverà in autunno, dal 24 al 26 ot-
tobre, in prima nazionale al teatro 

Valle di Roma, nell'ambito del festiva! 
i Roma-Europa. Così, "La coscienza di Ze-

no" arricchita di sottotitoli in italiano 
che scorreranno sullo schermo, accom-
pagnerà anche la prima significativa 
mostra di William Kentridge in Italia 
(sarà ospitata al Centro delle arti con-
temporanee di Via Guido Reni). La cora-
le messa in scena vede coinvolti oltre al 
regista-artista e alla sceneggiatrice la-
ne Taylor che ha lavorato all'adatta-
mento del romanzo di Svevo, anche tre 
cantanti lirici (due soprano e un basso), 
una squadra di animatori di marionet-
te, la Hand Spring Puppet Company, gli 
archi del Sontoga Ouartet e il celebre 
compositore Kevin Volans, autore delle 
musiche. Tra i produttori: oltre a Docu-
menta anche il nostro ministero per i 
Beni culturali. 
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CULTURE 

e piuttosto disperante». 
Così, di nuovo a Kassel, quest'anno 

Kentridge ha trasformato "La coscienza 
di Zeno" in una messa in scena corale 
(che vedremo a Roma in ottobre), un'al-
legoria della sua Johannesburg filtrata 
dalla Trieste di Svevo. Zeno, imperso-
nato dall'attore Dawid Minaar è lì sul 
letto sfatto. analizza e si analizza, in un 
monologo scatenato e a tratti comico. 
Ha un pigiama a righe che lo fa sembra-
re più un carcerato che un malato. Alle 
sue spalle su uno schermo gigante si 
muovono disegni e ombre di Kentridge. 
Sono pupazzi animati fatti di pezzi di 
ferro, tappi di sughero. oggetti trovati 
nelle discariche del quotidiano. Visti da 
vicino sembrano tante macchine ludi-
che alla Tinguely, ma proiettati sullo 
schermo diventano personaggi, am-
bienti, alberi. Un "oratorio d'ombre" co-
me lo ha definito lui che rimanda a pae-
saggi sudafricani, deserti, neri al lavoro 
nei campi, archeologie industriali, bor-
ghesi imprigionati nell'ordine delle loro 
case. E intanto musiche di Kevin Vo-
lans, allievo di Stockhausen, cantanti li-
rici che irrompono in scena, quartetti 
d'archi, una coscienza che via via si tra-
sforma in sogno e incubo. 

«Tutto nasce dal disegno, il mio lavo-
ro sia nel teatro che nel cinema è solo 
un'estensione del disegno», dice Ken-
tridge che disegna come respira, che 
pensa disegnando, che usa il carbonci-
no con la velocità della mente. Un vero 
umanista che cita fra i suoi maestri il 
Cova dei Capricci e dei Disastri, lo spi-
rito satirico di William Hogarth, la for-
za metafisica degli oggetti di Morandi. 
Oggetti senza data e senza tempo. 

Perché signor Kentridge nelle sue sto-
rie disegna macchine da scrivere coi ta-
sti di ferro e vecchi telefoni in bachelite 
nera? Perché signor Kentridge anche 
quando appaiono computer e industrie 
i suoi personaggi sono sempre old--
fashioned. vestiti come nei quadri 
Grosz? «Un telefono in bachelite è più 
vicino all'essenza di un telefono di quan-
to non lo sia un cordless», risponde. Il 
grande imprenditore vestito anni Qua-
ranta rimanda all'universalità del capi-
talismo. Le storie che nascono dalle om-
bre dei suoi disegni hanno l'eternità di 
un sogno. Ma soprattutto l'Africa di 
Kentridee, non è solo l'Africa di un apar-
theid che opprime i neri ma isola anche 
i bianchi, è l'affresco di una condizione 
umana comunque e dovunque irrisolta. 
Come in Zeno, come in lui. A Trieste co-
me a Johannesburg. • 
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Romaeuropa Festival - Un 

mix di teatro, danza e 
musica che propone le più 
recenti, innovative e tra-
sgressive tendenze artisti-
che. Tra i tanti spettacoli 
degni di nota Woyzeck. con 
la regia di Robert Wilson e 
le musiche di Tom Waits, e 

Confessions of Zeno (dalla 
Coscienza di Zeno di Italo 

Svevo), spettacolo multime-

diale di William Kentridge. 

Luoi ghi vari 
(In O: 0648904024) 

DAL 17 SETTEMBRE 

AI, 24 NOVEMBRE 
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IN SCENA. GALLERIA ,'.‘• TEMA/TOPICS -" • • 

ROMAEUROPA 
FESTIVAL 

fino al 24 Novembre 
until November 24 

ri 

M. 

24:4+ 

ROMA 
Info 800 795525 
www.romaeuropa.net 

Si apre il 17 settembre il Romaeuropa festival . Sarannc 
moltissime, e tutte di straordinario livello, le iniziative di must-
ca, danza e teatro che si svolgeranno fino al 24 novembre in 

diversi luoghi della capitale. L'apertura e all'Accademia c• 
Francia (Piazzale Villa Medici) con un concerto che è una 
grande festa ungherese. Vi partecipano due gruppi . 

Musikas e gli Hegedos Ensemble. 

Si segnala, tra le altre cose, l '11, 12 e 13 ottobre in prima 
nazionale al Teatro Valle un evento da non perdere: il Woyzeck di Georg Búchner, con la regia d 
Bob Wilson e la musica di Tom Waits. Dal 24 al 26 nello stesso teatro sarà possibile vedere lo 
spettacolo multimediale dell'artista sudafricano William Kentridge tratto da La coscienza di 
Zeno di Italo Svevo. Accompagna l'evento la visione di quattro film animati di Kentridge che s 
terrà dal 10 al 30 al Centro per le arti contemporanee (Via Guido Reni 8/10). 
The Romaeuropa Festival begins on September 7. A large number of interesting music, dance 
and theatre events are scheduled up to November 24 at various venues in Rome. The openina 
concert, to be held in the French Academy (Piazzale Villa Medici), is an all-Hungarian event vvir 
two groups taking part: Musikas and Hegedos Ensemble 
On October 11, 12 and 13, Teatro Valle will host a national première, not to be missed, o' 
Woyzeck by Georg Buchner, directed by Bob Wilson, with music by Tom Waits. A multimedia 
show by the South African artist William Kentridge from Zeno's Conscience by Italo Svevo
scheduled for October 24-26. Four animated films by Kentridge will be shown at the Centre 
Contemporary Arts (Via Guido Reni 8/10) from the 10th :o the 30th 
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Tutte in un Festival 
apre con una festa sulle note 

leNtlèìv di Bartók e Kodali il Rornaeu-
ropa Festival che rende omaggio al-
raTi-tro dell'Ungheria in Italia. 
piazzale di Villa Medici. grazie agli 
ensemble Muzsikàs ed Hegedos, 
si trasforma così. per una notte. in 
tnia "Tanchaz'. una delle tante ca-
se della danza di Budapest. Un l'e-
stival sotto il segno della danza e 
della musica che spazia dal con-
certo al teatro musicale. Un Festi-
val che porta a Roma il meglio del-
la produzione mondiale: dall'Euri-
pide di Peter Sellars, alle Corfessio-
ni di Zeri() di William Kentridge e 
della sua Elandspring Puppet Com-
pany. dall'indiano Anish Kapoor. 
al cantante afgano Madrid Panchi-
ri. Madjid-. e che vede Robert 
Wilson interagire con ia straordi-
naria voce di Toni Walts. l'ex !:.en-
te dei Television. C'è anche no-

t •.O Alessandro Barici 
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tro Valle. In prima ass•.iiiita. Lente.) 
pagine in nove notti . 11 prima eu-
ropea SI potrà vedere il \Vhiie (").2k 
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Teatro: Recensioni 

Segreti di Roma oltre 
il sipario 

Drosegue fino al 13 ottobre la terza 
edizione della rassegna 

Esplor/azioni, realizzata dall'associa-
zioni Futuro 2000, un progetto del cri-
tico d'arte Ludovico Pratesi, diretto da 
Gioia Costa. Nessuna città poteva es-
sere più adatta di Roma a ospitare 
una simile iniziativa. Si tratta, infatti. 
di un suggestivo incontro tra luoghi 
molto significativi da un punto di vista 
storico-artistico (poco frequentati, pe-
raltro) e le performance di artisti origi-
nali, portatori di estetiche ben definite 
(gli spettacoli sono prodotti per l'occa-
sione). Quest'anno i protagonisti 
sono Enzo Moscato, il danzatore Pa-
trick King, Alfonso Santagata e Rober-
to Latini. 

Ma forse andavano nominati innan-
zitutto i quattro luoghi: scene soltanto 

in apparenza improvvisate che, in fon-
do, non chiedono che essere risveglia-
te e sottratte alla buia immobilità del 
passato. Ecco, dunque, questi am-
bienti, tra i molti gioielli nascosti della 
città, ciascuno incarnando una pro-
pria drammaturgia dello spazio, che 
chiede all'artista di essere portata 
alla luce: la casa-museo di Hendrik C. 
Andersen, il raffinato "barocchetto" 
del Villino Boncompagni, il mitreo del-
le Terme di Caracalla e la basilica pa-
leocristiana di S. Crisogono, sotto-
stante all'omonima chiesa di Traste-
vere. Proprio qui, dall'U al 13, il tea-
trante romano Roberto Latini, guarda 
caso reduce da un Caligola, propone 
Coro: discesa nel generoso ventre di 
Roma, proprio là dove il sacro scaturi-
sce dai resti di un edificio imperiale. 
Andrea Rustichelli 
Prenotazione obbligatoria: 
0677591443,futuro2000@tiscali.it 
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Confessions of Zeno 
Teatro Valle 

Considerato già da tempo uno dei principali pro-
tagonisti della scena internazionale, William 

Kentridge arriva in Italia con il suo Confessions of 
Zeno ispirato al romanzo di Italo Svevo. Lo spetta-
colo, in prima nazionale al Teatro Valle. è uno degli 
eventi di punta del Ro-
'naEuropa Festival e un'od-
-.:asione unica per apprez-
zare il lavoro dell 'artista di 
Johannesburg che per soli 
tre giorni (24, 25, 26 otto-
bre) presenta al pubblico 
romano un'"opera multi-
mediale", un "oratorio di 
ombre" dove il canto, la re-
citazione. un quartetto 
d'archi, il video e la puppe-
' ry si fondono per racconta-
e  malattia della coscien-

za contemporanea e l'inet-
titudine dell'uomo di fronte 
a una società ormai inqui-
nata alle radici. Non solo la 
società di Zeno Cosini, un 
abulico incapace di sottrar-
si alla spirale produttivisti-
ca generata dagli interessi 

di una borghesia capitalistica, ma anche la nostra. 
ugualmente contaminata nell'assetto politico-so-
ciale al punto, forse, di suscitare da parte dell'in-
dividuo un mascheramento continuo della propria 
condizione piuttosto che un'alternativa concreta 
sul piano effettuale storico. Al centro della scena, 
infatti, uno schermo bianco ospita forme che ben 
assecondano la fragilità dei caratteri e la loro ina-
deguatezza ad agire, mentre le marionette degli 

Handspring Puppet 
Company (fondata a 
Città del Capo a metà 
degli anni Ottanta da 
Adrian Kohler e Basil 
Jones) sono apparizio-
ni fatue di donne e di 
uomini non in grado di 
vivere e per questo pa-
ralizzati nel matrimo-
nio, nel lavoro. nella 
malattia e nella morte. 
L'irresolutezza è la 
chiave tematica domi-

- nante e sono proprio le 
sagome. le ombre, le 
figure incompiute che 
compaiono e scom-
paiono nello spazio 
scenico (accompagna-
te dalle creazioni mu-
sicali di Kevin Volans) 

,•••111- • 
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a esprimere i timori e i pavidi desideri dei protago-
nisti le cui fisionomie vengono a volte come stem-
perate dal registro del comico e dalla sottile ironia 
di Kentridge. il quale in alcuni momenti sembra far 
respirare agli spettatori le atmosfere della sua 
città, nel Sud dell 'Africa, anch'essa ombra di un 
impero che si sta dissolvendo. 

Oltre allo spettacolo, dal 10 al 30 ottobre pres-
so il Centro nazionale per le arti contemporanee 
saranno proiettati quattro documentari dedicati a 
William Kentridge e realizzati fra il 1994 e il 2001 
da registi indipendenti. Questi ultimi mostrano il 
metodo e il contesto di lavoro dell'artista oltre a 
testimoniare i suoi rapporti con i collaboratori del-
le sue regie teatrali, primi fra tutti la Handspring 
Puppet Company, i musicisti Kevin Volans e Alfred 
Makgalamele. 
Letizia Bernazza 
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La città in tasca 

(*Ip NON PERDE E 
• CONWESSIONS OF ZENO di Jane Taylor da «La 
coscienza di Zeno' di Svevo', con regia, ideazio-
ne e animazione di William Kentridge, musiche 
di Kevin Volans, con la Handspring Puppet Com-
pany e The Sontaga Quartet, nell'ambito del Ro-
maeuropa Festival 2002, al Teatro Valle (Via del 
Teatro Valle 21, tel. 06/68803794), oggi, domani e 
sabato alle ore 21. È un intensa e originale parti-
tura mista di linguaggi, è uno spettacolo raffina-
tissimo di climi visionari e di tedi borghesi d'ogni 
civiltà moderna (con accostamenti tra Trieste e 
Johannesburg), è un oratorio contemporaneo 
fatto di canto, di recitazione, di quartetto d'archi, 
di video, di teatro delle ombre e di marionette 
manovrate. È un'occasione per rileggere Svevo 
sotto forma di incubo surreale e sonoro, con 
grande dispendio di ironia sull'eterno femminino 
bifronte (moglie e amante) e sulle proiezioni d'u-
na mentalità borghese inerte cui Kentridge riser-
va la fantasia d'una story-board col carboncino. 

R.D.G. .
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TEATRO A Roma in ottobre con la regia di William Kentridge 

Zeno ha una coscienza 
d'impronta sudafricana 

ROMA - Che volto ha Zeno Cosini? Per i più, il protagonista della «Coscienza di 
Zeno» ha il faccione simpatico del suo autore. La famosa fotografia che ritrae Italo 
Svevo indaffarato, mentre ironicamente arrotola la sua «ultima sigaretta», è 
diventata l'icona più riconoscibile del personaggio. 
Ma Zeno, «il più grande, ossia il più disilluso, poeta della vita borghese» come ha 
scritto una volta Claudio Magris, può avere molti altri volti. È stato soprattutto il 
teatro a darglieli. Da quando la «Coscienza» è stata portata in palcoscenico e poi 
in televisione, le fisionomie di Alberto Lionello, Renzo Montagnani, Johnny Dorelli, 
Giulio Bosetti e di altri attori europei hanno dato a Zeno tratti diversi, a volte 
addirittura opposti. 
Ma a uno Zeno sudafricano nessuno aveva mai pensato. E nemmeno era facile 
immaginare che le protagoniste femminili del romanzo, le quattro sorelle Malfenti, 
potessero essere delle vigorose interpreti di colore. 
Eppure «Confessions of Zeno» del regista sudafricano William Kentridge è una 
nuova e per molti versi sorprendente edizione teatrale che si affianca a quelle che 
quest'anno gli spettatori vedranno anche sui nostri palcoscenici, nei due spettacoli 
- entrambi scritti da Tullio Kezich - previsti al Rossetti e alla Cristallo. 
Curioso che i timori, i desideri, l'incapacità alla vita della borghesia europea alla 
vigilia della prima guerra mondiale, trovino spazio nella cultura e nel teatro 
dell'altro emisfero, eppure Kentridge ammette che Svevo è «Io specchio della 
situazione di Johannesburg nei recenti anni Ottanta, il Sud dell'Africa all'ombra di 
un grande impero che sta scomparendo». 
«Confessions of Zeno» affronta in questi mesi la tournée europea. E' andato in 
scena in agosto a «Documenta 11» a Kassel, per poi essere a Francoforte, 
Zagabria, Berlino, Amburgo. Arriverà a Roma dal 24 al 26 ottobre, al Teatro Valle, 
nell'ambito di RomaEuropa Festival. 
«Il mio è un oratorio d'ombre», spiega Kentridge, alla guida della sua Handspring 
Puppet Company, che per questo spettacolo lavora assieme al compositore Kevin 
Volans e al quartetto d'archi Sotonga. «Al centro della scena uno schermo bianco 
ospita ombre che assecondano l'indeterminatezza dei caratteri della "Coscienza". 
Canto, recitazione, video, animazione di pupazzi si fondono in una specie di 
teatro-giocattolo, come quelli delle figurine di carta, ma è anche teatro musicale: 
rielaborando canzoni e motivi della Trieste dell'epoca di Svevo, Volans ha 
composto una partitura per archi di grande suggestione». 
Non minore di quella provocata dai due soprani Lwazi Ncube e Phumela 
Matshikiza, inattese interperti nere che danno corpo e colore alle donne di Zeno, e 
dall'imponente basso Otto Maidi, che in giacca da camera impersona il padre. 
Con un pigiama a righe, «metafora della costruzione di una vita senza a scopo», 
Zeno è interpretato da Dawid Minnaar. 
«Zeno at 4 p.m.», una mostra dello stesso Kentridge, che è artista visivo oltre che 
regista, accompagnerà dal 10 al 30 ottobre lo spettacolo al Centro per le Arti 
Contemporanee di Roma. 
Roberto Canziani 

Home \Initio Pa pingi 
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El 'ROMA BAROCCA', UN VOLUME 
PUBBLICATO DA JACA BOOK E PALOMBI 
PER SCOPRIRE LE MERAVIGLIE DELLA 
CITTA' ETERNA 
L'autore e' Gerhard Wiedemann, noto 
studioso e collaboratore della Biblioteca 
Hertziana. Un viaggio nella fantastica 
creativita' di Bernini, Borromini e Pietro da 
Cortona. Un volume da non perdere 

ilb 

i. Nrk 

POMPEI. PARTE LA VENDEMMIA 2002, 
L'ARCHEOLOGIA E GLI STUDI SULLA 
PRODUZIONE VINICOLA DEGLI ANTICHI 
ROMANI 
La direttrice del laboratorio di ricerche 
applicate della soprintendenza, Anna Maria 
Ciarallo: 'Siamo partiti dalle indicazioni 
ricavate dai classici, da Plinio a Columella' 

09/10/2002 14:59 

❑ L'OBELISCO DI AXUM A CASA 
ENTRO 5 MESI, SECONDO 
L'AMBASCIATORE ETIOPE A ROMA 
'Ormai si tratta solo di definire i dettagli 
dell'operazione legati allo 
smantellamento e al trasporto 
dell'obelisco', ha affermato il diplomatico 

▪ RICONCILIARSI CON 
L'ESPRESSIONISMO, AL VITTORIANO 
DI ROMA 
In 150 opere - molte delle quali mai viste 
nella capitale - il linguaggio poetico e 
drammatico del movimento: dai nudi di 
Mueller e dai paesaggi di Heckel alle tele 
di Marc e Kandinsky. Nuovo il percorso 
espositivo, 250 metri quadrati in piu' 

❑ 'U BARO DROM', STORIA E 
CULTURA ZINGARA, A BOLZANO, 
PRESSO LA GALLERIA CIVICA 
Una manifestazione ideata per scoprire 
gli usi e i costumi degli zingari, e la loro 
immagine nell'arte figurativa 

D IL MINISTERO PER I BENI E LE 
ATTIVITA' CULTURALI A 'MUSEUM, 
LO STATO DELL'ARTE', A FIRENZE 
Una mostra-convegno che si pone 
l'obiettivo di sostenere tutte le diverse 
forme di conservazione e valorizzazione 
del patrimonio storico-artistico italiano 

D VIDEO SU KENTRIDGE IN MOSTRA 
AL CENTRO PER LE ARTI 
CONTEMPORANEE 
All'artista sudafricano, che sara' a Roma 
con il suo spettacolo 'Confessions of 
Zeno' dal 24 al 26 ottobre, e' dedicata la 
prima attivita' della DARC dedicata alla 
performing art 

IN PRIMO,PIANO 

ri 

GLI STRAPPI DI 
MIMMO ROTELLA, IL 
'GRANDE VECCHIO 
DELL'IMMAGINE', A 
PALERMO 

'TUSCULUM.LUIGI 
CANINA. LA 
RISCOPERTA DI 
UN'ANTICA CITTA", A 
FRASCATI 

I r
DOPO UN ANNO LA 
'FORNARINA' DI 
RAFFAELLO E' 
TORNATA A ROMA, A 
PALAZZO BARBERINI 

WALTER VELTRONI, 
ARRIVA UNA PIAZZA 
ROMANA PER 
RICORDARE GIULIO 
CARLO ARGAN 

/ ❑ CONTATTACI D CREDI TS D D I SCLA IMER A 

Copyright 1999 ANSA 

http://www.ansa.it/beniculturalil 09/10/2002 
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FATTI DEL GIORNO 

M MOSTRE: VIDEO SU KENTRIDGE AL CENTRO PER ARTI CONTEMPORANEE 

(ANSA) - ROMA - Regista di cinema e 
teatro, artista del disegno e della stampa, 
attore, scenografo, autore per la tv, William 
Kentridge spazia con il suo linguaggio 
attraverso molte forme di arte. Per questo 
all'artista sudafricano, a Roma con lo 
spettacolo multimediale 'Confessions of 
Zeno', e' dedicata una mostra al Centro per 
le Arti Contemporeanee. Con questa 
mostra, dal titolo 'Ritratto. Quattro 
documentari su Wiliam Kentridge', la DARC 
(Direzione generale per l'architettura e 
l'arte contemporanea del ministero per i 
Beni e le attivita' culturali) intende 
cominciare a dare spazio alle forme di 

P performing art, che troveranno una loro 
all'interno del Centro progettato da Zaha Hadid. Quattro 

registi indipendenti hanno realizzato, tra il 1994 e il 2001, alcuni video 
sul lavoro di Kentridge, sono documentari che illustrano il metodo di 
lavoro dell'artista di Johannesburg. 'Tutto e' disegno': i quattro film 
illustrano le tecniche che Kentridge utilizza per realizzare i suoi celebri 
video: un lavoro che parte dal disegno in carboncino e che attraverso 
cancellazioni, sovrapposizioni di linee e alterazioni del tratto arriva alla 
sequenza animata. "Uso quasi sempre il carboncino - spiega l'artista 
definendo il suo metodo 'dell'eta' della pietra' - a volte e' un tratto su un 
foglio, altre due tratti dimensionali, altre, invece, filmo i disegni mentre 
realizzo, passo per passo e il movimento diventa allora l'origine di future 
opere filmiche: due azioni che attraversano il tempo". La mostra, curata 
da Paolo Colombo, presenta dal 10 al 30 ottobre i video 'William 
Kentridge Artist. The End of Beginning'di Beta Lipman,'William Kentridge 
Drawing the Passing' dei tedeschi Maria Ann Tapplener e Reinard Wulf, 
'Certain Doubts of William Kentridge' dell'artista brasiliano Alex Gabassi e 
'Bonanza-Gespleten Wereld' di Sanne van der Noort. I video 
documentano anche i rapporti di Kentridge con i collaboratori abituali 
delle sue regie teatrali: la Handspring Puppet Company di Johannesburg 
(con la quale nel 1992 ha cominciato a sperimentare l'uso 
contemporaneo di disegno, animazione, performance dal vivo), i musicisti 
Alfred Makgalamele e Kevin Nolans, autore delle musiche dello spettacolo 
'Confession of Zeno'. Lo spettacolo ispirato al romanzo di Svevo sara' in 
scena al Teatro Valle di Roma dal 24 al 26 ottobre all'interno del 
cartellone di Roma Europa Festival. Dopo essere stato presentato 
all'ultima edizione della Documenta di Kassel, 'Confessions of Zeno' arriva 
a Roma con la trasposizione delle celebri vicende di Zeno Cosini nelle 
atmosfere della capitale sudafricana. (ANSA). 
08/10/2002 18:33 
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CONFESSIONS OF ZENO 
di Jane Taylor 
da: La coscienza di Zeno di Italo Svevo 

regia, ideazione, animazione 
William Kentridge 

musica 
Kevin Volans 

design marionette 
William Kentridge 

realizzaione della marionette e scenografia 
Adrian Kohler 

Alga 
•~01~, 

k.1,TO••••

costumi: 
Mathilda Engelbrecht 

" -

interprete 

w 

44 .;; ;
Dawid Minnaar (Zeno) 

voce: 4 
• 

Otto Maidi (basso) • .0 • 
1.1e. 

%e .

Lwazi Ncube (soprano) 
Phumeza Matshikiza (soprano) • 

Profilo Nativo di Johannesburg Sudafrica, 
Kentridge dopo essersi laureato in Scienze 
Politiche e in Belle Arti alla Art Foundation 
dove vi ha anche insegnato, dal 1970 ha 
cominciato ad interessarsi di cinema e 
teatro, impegnandosi come autore, regista, 
attore e scenografo. In quegli anni ha 
collaborato ad alcuni sceneggiati televisivi 
e a dei lungometraggi. La sua prima 
personale risale al 1979 e da allora ha 
tenuto altre Mostre d'Arte sia in Africa che 
in Europa. Operatore multimediale, e 
Fantastico, Kentridge ha sperimentato un 
teatro totale che utilizza la performance di 
attori, teatro di figura, marionette e 
pittura.Nel 1992 con la Handspring Puppet 
Company ha realizzato il Woyzeck on the 
Highveld, prima occasione per mettere a 
frutto le sue ricerche tra animazione, 
disegno, performance dal vivo e burattini. I 
numerosi premi internazionali hanno 
sottolineato questa sua ricerca. Ha 
realizzato tra l'altro Faustus in Africa! 
(1995); Ubu and the Truth Commission 
(1997); Il ritorno d'Ulisse (1998); e Zeno at 
4 p.m. da Italo Svevo. L'ultimo suo lavoro 
invitato alla rassegna Internazionale di 
Kassel, è la continuazione in rilettura e 
ristrutturazione multi mediale, della 
Coscienza di Zeno con il titolo Confession. 

.;',9te.; l  i í-'1.'r.
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Confessions Oratorio d'ombre in cui recitazione, 
quartetto d'archi, video, e puppetry si 
fondono in un'arte totale di pregnante 
suggestione, Confessions ha al centro 
della scena uno schermo bianco su cui si 
proiettano forme; momenti psicologici del 
fragile carattere di Zeno. La coscienza di 
Zeno racconta, infatti, l'incapacità di 
vivere del protagonista, con i suoi timori e 
gli insoddisfatti desideri della borghesia 
europea alla vigilia della prima grande 
guerra mondiale. L'irresolutezza è il tratto 
generale del carattere sociale ed quello 
che Kantridge ha appaiato alla comicità 
della sua città ombra di un impero che sta 
scomparendo.Kevin Volans già 
collaboratore di Stockhausen, ha composto 
per Confessions quartetto d'archi e trio 
vocale. Le sue composizioni conosciute in 
tutto il mondo comprendono un'ampia 
gamma di generi musicali allo scopo di 
sfuggire alla tirannia della "one idea pièce" 
e accogliere tutti quei suggerimenti che 
possono venire dal viaggio libero 
dell'immaginazione. 
Confessions unisce ad un film di fondo il 
canto e la musica, la recitazione dell'attore 
e le marionette. Kentridge definisce questo 
spettacolo "un teatro giocattolo come 
quelli che una volta venivano fatti 
introducendo nella lanterna magica 
figurine di carta. Ma anche un oratorio in 
cui convivono canzoni e motivi di Trieste 
dell'epoca di Svevo e una partitura per 
archi. 

Produzione Handspring Puppet Company 
(Sudafrica), Schauspiel Frankfurt, Art 
Bureau Munchen. 
Coproduzione Berliner Festspiele, 
Documenta 11 (Kassel), Festival 
d'Automne à Paris, Théatre d'Agouleme, 
Kampnagel Hamburg, Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali Direzione Generale 
per l'architettura e le arti contemporanee, 
Centro nazionale per le arti 
contemporanee di Roma, Romaeropa 
Festival, Salamanca 2002 Ciudad Europea 
de la Cultura, Funsten Festival des Arts. 
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■ kwArt News 
Un Leonardo sotto una pittura di scuola leonardesca? 
Rovereto, un numero verde per il nuovo Mart 
Napoli, un documentario sul museo di Capodimonte 
Firenze, Paolucci: musei aperti durante Social Forum 

■ Antiquariato 
La sfida dell'antico 

Dipinti, sculture e oggetti d'arte di 
cinquanta antiquari italiani a Roma. In 
una mostra-mercato che si apre in uno 
scenario generale difficile. Ma durante 
una crisi economica molti investitori si 
rifugiano nelle opere di qualità: lo 
dichiara Giovanni Pratesi, presidente dei 
mercanti d'arte della penisola 
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kwArtPhoto 

Reduce da un week end con oltre 9mila visitatori, la Biennale di 
architettura di Venezia confida in un crescendo nell'ultima 
settimana di apertura. E finisce Buzzati a fumetti 

■ Video 
Paesaggi di Zeno 

Una clip da "Confessione of Zeno", spettacolo ispirato a Svevo di 
William Kentridge. Tra musica, animazione, disegni, cinema e 
teatro. A Roma. L'artista racconta 

lir. i 

■ Shop 

Lo shopping a portata di clic 

11P 
V 

■ Video 
I Leoni di Napoli 

Un filmato con suggestivi momenti da video di Shirin Neshat, Bill 
Viola e altri: vengono presentati da "Artecinema", festival 
napoletano sul cinema d'arte contemporanea 

Più di 600 oggetti in vendita nelle vetrine dell'e-commerce di 
kwArt: riproduzioni, dipinti, foto d'autore, gioielli, sciarpe, 
cravatte, cuscini, mezzeri, cataloghi, video, libri. Tutto con 
transazioni sicure e consegne veloci 
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kwArt News > Paesaggi di Zeno 

24 ottobre 2002 - Paesaggi di Zeno 
Una clip da "Confessions of Zeno", spettacolo ispirato a Svevo di 
William Kentridge. Tra musica, animazione, disegni, cinema e teatro. 
A Roma. L'artista racconta 
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ROMA - Sullo sfondo azzurro dello schermo scorrono 
ombre cinesi di figure frammentate tra alberi secchi in 
un'atmosfera alla Beckett, sul palcoscenico suona un 
quartetto, uno Zeno giustamente stralunato e 
autoindulgente si barcamena tra il classico rinvio 
dell'ultima sigaretta e il posticipare ogni risoluzione su 
moglie e amante. Le indecisioni individuali si spegneranno 
però alla fine in immagini di distruzione della prima guerra 
mondiale. È teatro musicale e poi breve partitura 
operistica contemporanea, è cinema e disegno, le 
Confessions of Zeno in scena al Teatro Valle di Roma dal 
24 al 26 ottobre per RomaEuropa Festival. Lo spettacolo è 
fuori dall'ordinario, porta la firma del multiforme artista 
sudafricano William Kentridge, che lo ha ideato, diretto e 
creato l'animazione di marionette da lui stesso disegnate 
per l'adattamento del testo di Italo Svevo da parte Jane 
Taylor e con musiche di Kevin Volans (a fianco, il link a 
un videoclip dallo spettacolo). 

Nella sala del Valle si assiste a una messinscena dove, per 
una volta, l'interazione tra più discipline è fatto compiuto, 
a tratti volutamente frammentato e spiazzante, mentre 
sullo schermo si animano anche paesaggi e interni spogli 
disegnati da Kentridge stesso. Il quale dimostra di avere 
anche una notevole carica drammatica e capacità nel 
disegnare figure e luoghi scarni, come confermano i 
quattro documentari sul suo lavoro in programmazione 
fino al 30 ottobre al Centro nazionale per le arti 
contemporanee di via Guido Reni. 

"Per me il romanzo di Svevo è la spiegazione più chiara di quel che succede 
nella testa di una persona che crede di aver perso una decisione che non ha 
preso - racconta Kentridge prima della prova generale dello spettacolo -
Ritengo il romanziere uno dei pochi modernisti davvero umanisti, nel senso 
di saper comprendere la fallibilità e l'incertezza umana". E quando si tratta 
di definire Confessions of Zeno, afferma: "È una sorta di cinema vivente che 
svolge davanti al pubblico. Sullo schermo passa la gamma dei pensieri delle 
persone, abbiamo cerato un equilibrio tra le persone e le immagini". Il 
disegno è un elemento essenziale, in questo e nel suo lavoro. Ma non è il 
punto di partenza. "Prima giro le parti filmate, a fine lavoro eseguo il 
disegno" dice l'artista. Per quanto poi precisi che "il punto di partenza è 
sempre il disegnare, il gesto e la strategia davanti all'incertezza del foglio di 
carta". 

Lui è sudafricano, è bianco, il cast di Confessions of Zeno è misto, il canto 
fonde la tradizione nera africana con quella post minimalista raggiungendo 
momenti toccanti, mentre Kentridge è stato autore anche di disegni che 
raffigurano neri uccisi dal regime dell'Apartheid. Viene da chiedersi, in 
generale, se prende spunto anche dalla tradizione nera sudafricana. "No, 
penso che molto del mio lavoro sia influenzato dall'Europa, dalla pesantezza 
della tradizione europea", conclude l'artista. 

Lo spettacolo è stato presentato a Documenta 11 a Kassel. In Italia lo hanno 
portato RomaEuropa Festival e la Darc - Direzione generale per 
l'architettura e le arti contemporanee del ministero per i Beni e le attività 
culturali, che lo hanno coprodotto insieme a istituzioni sudafricane, 
tedesche, francesi, spagnole. La messa in scena è della Handspring Puppet 
Company (Sudafrica), suona il Sontonga Quartet. Zeno Cosini è il bravo 
Dawid Minnaar, voci Lwazi Ncube e Phumeza Matshikiza, soprani, e Otto 
Maidi, basso. In inglese ma con sopratitoli in italiano. 
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Notizie utili - "Confessions of Zeno", Teatro Valle, Roma, 24, 25 e 26 
ottobre ore 21. Info e prenotazioni tel. 800 795525, 06 4742308, 
www.romaeuropa.net. Ingresso 28 e 17 euro. 
William Kentridge, quattro filmati sul suo lavoro e sull'artista, Centro 
nazionale per le arti contemporanee Darc, via Guido Reni. Fino al 30 
ottobre, orario 11-19, tel. 06 3202438 ingresso gratuito. 
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CORRIERE  DELLA SEI? 
ROMA 
GIOVEDÌ 24 OTTOBRE 2002 

TEATRO VALLE 

William Kentridge, Svevo in marionette 
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Per il «RomaEuropa Festival», alle 21 al Teatro 
Valle in prima nazionale Handspring Puppet 
Coinpany (Sudafrica) e The Sontonga Quartet in 
«Confessions of Zeno», di Jane Taylor, da Italo 
Svevo. Regia, ideazione, e animazione di William 
Kentridge, musica di Kevin Volans. Un «oratorio 
d'ombre» nel quale il canto, la recitazione, il 
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video e le marionette si fondono per far affiorare 
la modernità del testo. Al centro della scena uno 
schermo bianco ospita forme che assecondano la 
fragilità dei caratteri di Svevo. 

TEATRO VALLE, via del Teatro Valle, 
tel. 800.795525 



GIOVEDÌ 24 OTTOBRE 2002 

L'AGENDA.. 

IN SCENA CARTELLONE 
Alla Sala Uno, prima de La magia di 
Spoon River. poesie tratte dall'Antologia 
di Spoon River di E. Lee Master a cura di 
Francesco Bonelli. La messa in scena 
tenta di mettere in rilievo. il "muro" che 
impedisce ai personaggi. in quanto vivi, di 
essere in accordo con la propria verità in-
terna. Ore 21.00, p.zza di Porta S. Gio-
vanni 10. Repliche fino al 10 novembre • 
Tornano sul palcoscenico del teatro dei 
Satiri gli Articolo 21 insieme ad Alexan-
(ira Filotei in Dammi tre parole... solo 
sesso orale. Un percorso comico, tra ca-
baret e pochade, che analizza la coppia e 
i suoi comportamenti sessuali visti sotto 
diverse angolature.Ore 21.00, via di Grot-
tapinta 18 tutti i giorni tranne il lunedì • 
Atopia, è il titolo di un'installazione tea-
trale proposta questa sera al Lavatoio 
Contumaciale ideata da Carlo Caloro con 
Gaetano Mosca e Carlo Caloro. Ore 
21.00 a ingresso libero. p.zza Perin del 
Vaga 4. Repliche il 25 e 26 ottobre • Nel-
l'ambito del RomaEuropa festival. il Tea-
tro Valle ospita la prima nazionale di Con-
fessions of Zeno di .lane Taylor. Regia. 
ideazione e animazione di W. Kentridge. 
Al centro della scena, uno schermo bian-
co ospita forme che assecondano la fragi-
lità dei caratteri di Svevo. La drammatur-
gia racconta l'incapacità di vivere che 
condiziona il lavoro. i; matrimonio la ma-
lazzia e la morte della borghesia europea 
au a vigilia della prima guerra mondiale. 
Ore 21.00. via del teatro valle. Repliche il 
25 e 26 ottobre 



giovedì 24 ottobre 2002 

TEATRO VALLE 
h 21:00 - Via Del Teatro Valle, 21a - 06.68803794 - Info: 800.79.55.25 - Prezzi da 17 euro a 28 euro. Fino al 
26 ottobre. 
CONFESSIONS OF ZENO di Jane Taylor 
Da "La coscienza di Zeno" di Italo Syclo - regia, ideazione, anunazzone William 
Kentridge - musica Kevin Volans - con Dawid Minnaar - con le voci di Otto 
Maidi, Lwazi Ncube, Phumeza Matshikiza e The Sontonga Quartet. William 
Kentridge definisce quest'opera multimediale "un oratorio (l'ombre" nel (letale il 
canto, la recitazione, un quartetto d'archi, il video e le marionette, animate dalla 
Handspring Puppet Company, si fondono per far affiorare la modernità del testo. 
Confessions of Zeno racconta l'incapacità di vivere, descrivendo con sottile ironia i 
timori e i pavidi desideri della borghesia europea allei vigilia della prima guerm 
mondiale. 
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VALLE 
In via del Teatro Valle 21; telefono 
06.68803794. Questa sera va in 
scena Confession of Zeno di 
Jane Taylor, tratto da "La 
coscienza di Zeno" di Italo Svevo, 

regia, ideazione e animazione di 
William Kentridge. Nell'ambito del 
Festival Romaeuropa. Ingresso 17 
e 28 euro 



CORRIERE DELLA SERA 
MA, 

SABATO 26 OTTOBRE 2002 

58 SABATO 26.O1TOBRE 2002 

GUIDA 
LIA T

a cura di 
EMILIA COSTANTINI 

VALLE 

Confessions of Zeno 
È l'opera di Italo Svevo 

cha a rivisitata da Jane Taylor, con 
la regia di William Kentridge, 
chè definisce questo testo 
multirnediale, «un oratorio 
d'ombre», nel quale il canto, 

la'recitazione, un quartetto d'archi, il 
video e le marionette, animate dalla 
Handspring Puppet Company, si 
fondono per far affiorare la modernità 
del testo. Al centro della scena, uno 
schermo bianco ospita forme che ben • 
assecondano la fragilità dei caratteri di 
Svevo. 

Ultima replica 



Recensioni 





XIV 
LA REPUBBLICA ROMA 
26 OTTOBRL 2002 

TEATRO VALLE 

"Confessions of Zeno" 
linguaggi lirico-canori 
IENA gran commistione di paesaggi irrazionali 
%I del dubbio, di fluttuanti linguaggi di ombre, di 
spettri lirico-canori, di ignavia drammatizzata, di 
marionette metafisiche e di riverberi di umorismo 
si traduce alTeatro Valle in evento imperdibile del 
RomaEuropa Festival, con ultima replica fissata 
oggi. È "Confessions of Zeno", che l'artista suda-

fricano William Kentridge ha 
ricavato da "La coscienza di 
Zeno" di Svevo, un oratorio 
folgorante sull'inerzia del-
l'uomo borghese de1XX seco-
lo, un lavoro modulare e vi-, sionario ad opera dell'Hand-
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, spring Puppet Company e ,,,. • " 
›.- !. The Sontonga Quartet che ,r; 4: ) 

W '..- esegue le musiche minimali ?. 
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isel 
astratte di Kevin Volane fuse a 

T;:',l. spunti del Zimbawe e del Mo-
zambico. Anziché-uno spet-

"Confession of tacolo carico di pur memora-
Zeno" al Valle  bile verbalità, Kentridge 

proietta la spirale dell'irreso-
lutezza in un campo magnetico di gran fascino, e 
il vizio del fumo di Zeno diventa un quadro di vo-
lute, l'umanità assume l'aspetto di uomini-albe-
ro sfuggenti, attorno al protagonista il trio padre-
moglie-amante è un triangolo operistico di ma-
linconica o lussuosa mestatorietà, e i letti si sco-
prono gabbie, e gli echi della guerra rispettano la 
terribile e profetica pagina finale del libro. 

(rodolfo di gianunarco) 



L TEMPO SPETTACOLI A ROMA SABATO 
26 OTTOBRE 2002 

Svevo rinasce con le marionette 
Al Valle l'ironico 

dl PAOLA PARISET 

IL ROMA Europa Festival 
non cessa di stupirci, con-
fermando il suo ruolo di 
potente motore. della cir-
colazione internazionale 
dell'arte e della cultura. Al 
Teatro Valle infatti è giun-
to un gruppo misto di 
bianchi e di neri dal Sud 
Africa, presentando come 
omaggio all'Italia «Confes-
sions of Zeno», su testo 
inglese (sottotitoli in duro 

«Confessions of Zeno» del RomaFuropa Festival 
italiano) di lane Taylor, 
tratto da «La coscienza di 
Zeno» di Italo Svevo. La 
composita compagnia pro-
viene da Johannesburg: 
ma il raffinato percorso di 
europeizzazione da essa 
compiuto rende più che 
mai credibili le parole di 
Monique Veaute, direttore 
artistico del Roma Europa 
Festival, che non intende 
cambiare la titolazione 
della rassegna, perché «il 
centro della cultura resta 
comunque l'Europa». 

«Confessions of Zeno» na-
sce dal connubio William 
Kentridge - Kevin Volans, 
regista il primo, formatosi 
a Johannesburg e a Parigi, 
animatore, disegnatore, 
pittore, presente con le 
sue contaminazioni lingui-
stiche anche alla «X Docu-
menta» di Kassel. Kevin 
Volans, musicista, forma-
tosi anch'egli a Johanne-
sbug, è stato assistente di 
Stockhausen nel 1975: sua 
è la finissima musica do-
decafonica, calzante come 

un guanto l'azione teatra-
le. La quale si svolge da 
subito in un campo fram-
mentato, dominato da 
uno schermo su cui corro-
no come ombre cinesi le 
marionette - proiezioni 
della personalità di Zeno -
animate dalla «Hand-
spring Puppet Company», 
compagnia sudafricana 
che da tempo collabora 
con Kentridge: restano in 
vista sul palcoscenico an-
che gli animatori, con i 
loro fili e congegni. A de-
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stra è raccolto «The Son-
tonga Quartet», l'ottimo 
quartetto d'archi che ha 
eseguito la musica di Vo-
lans con rara bellezza e 
sottigliezza di suono, sen-

za - vivaddio - fragori nè 
amplificazioni di sorta. Si, 
.perchè qui nulla è gridato, 
tutto ha il carattere della 
discrezione, della finezza: 
i monologhi di Zeno 

Le curiose 
marionette 
della 
compagnia 
sudafricana 
dl Kentridge 
e Volans.. Lo 
spettacolo è 
stato accolto 
con 
entusiasmo 
dal pubblico 

(Dawid Minnaar) - In ge-
nere in piedi sul, letto o 
sul divano - i suoi dialoghi 
col padre, la moglie, 
l'amante, hanno una vena 
ironica sottile e sorriden-

te, all'inglese, che ci sot-
trae all'angoscia esisten-
ziale. 

Le voci potenti e magni-
fiche dei soprano Lwazi 
Ncube e Phumeza Ma-
tshikiza (moglie e amante 
di Zeno) e dcl basso Otto 
Maidi (il padre), si staglia-
no invece per la loro auli-
cità, insieme con la musi-
ca, su altri strumenti lin-
guistici della pièce, più 
correnti ed effimeri: eppu-
re il contrasto è anch'esso 
necessario all'espressione 
delle inconcludenze, delle 
Incertezze, della difficoltà 
di vivere di Zeno. Lo spet-
tacolo, di molto alta quali-
tà, è. stato recepito da un 
pubblico sorpreso, com-
preso, generoso di ricono-
scimenti. 
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Italo Svevo 
in forma 
d'ombra 
Al teatro Valle, le «Confessions of Zeno» di William 
Kentridge, per il Romaeuropa festival. Un percorso 
che va dalla scottante storia di Johannesburg 
alle ossessioni personali dello scrittore triestino 

GIANFRANCO C APITTA 
ROMA 

a diversi anni 1Arilliun Ken-
tridge conduce un lavoro esemplare e 
polimorfo che lo porta a praticare le 
arti visive e il teatro. la grande lettera-
tura internazionale (in qualche modo i 
«fondamenti» della modernità occi-
dentale) e il movimento delle immagi-
ni. la musica e il canto come parte in-
tegrante della recitazione dei suoi atto-
ri. il confronto «alla pari» tra fattore 
vivente e quello non meno animato 
che nasce come manonetta o buratti-
no. tanto che la sua compagnia si chia-
ma proprio Handsprtng Puppets A le-
gare tutti questi aspetti e a dar loro to-
no poetico e consistenza drammatica 
c'è la consapevolezza finora mai abiu-
rata del draninui sudafricano. prima ai 
tempi della apartheid e poi nei proble-
mi roventi posti dalla nuova conviven-
za della eguaglianza razziale, che non 
riesce a realizzarsi anche sul piano 
economico e sociale. Insomma l'artista 
Kentridge ha rappresentato negli ulti-

-mi anni un vero caso di amore da par-
te degli spettatori europei Le sue ri-
scritture. sempre in un linguaggio 
composito ma fortemente coeso. del 
Faust goethiano e dell'Ubu di Jarry (ri-
spettivamente Faustus in Africa e Uhu 
and the Traili Commission) hanno re-
so sempre trionfali le sue tournée ita-
liane. alle romane «Vie dei Festival» e 
a «In teatro» di Polverigi Piutcrus era 
una ricognizione dolorosa dell'eredità 
scabrosa della fine del colonialismo: 
UN si misurava in scena con la trage-
dia delle responsabilità del passato che 
faticavano ad essere accertale ancora 
in tempi di Mantici 

Questo lungo preambolo serve non 
solo a presentare Kentridge e il suo 
teatro a chi finora non ha avuto modo 
di frequentarlo, ma anche per esprime-
re la sorpresa (e una qualche delusio-
ne) per Io spettacolo che dopo anni di 
preparazione l'artista sudafricano pre-
senta in Italia nell'ambito del Ro-
maeuropafestival (al Valle fino a stase-
ra). La sorpresa è anche quella di vede-
re protagonista la scnttura italiana di 
Italo Svevo, da cui nascono queste 
Confessions of Zeno. Lo spettacolo me-
scola il romanzo più famoso dello 
scrittore triestino con la sua stessa vi-
ta, cui si rifanno citazioni e date, in 
una cognizione complessa e mirabile, 
di tutte k tecniche linguistiche di Ken-
tridge. Cè un grande schermo su cui 
vengono proiettate immagini docu-
mentarie. disegni che si animano, e so-
prattutto ombre di ali intravediamo 
Ne 00 lato i ,•rnancirralori». In prosce-

nio sulla destra c'è il quartetto d'archi 
Sontonga (è noto il rapporto particola-
re di Svevo col suo violino) che suona 
la partitura di Kevin Volans, che ne fa 
una vera opera contemporanea (perfi-
no troppo segnata da certo linguaggio 
della ricerca musicale del '900). Sulla 
sinistra, c'è invece Zeno con le sue si-
garette. e a sono le sue donne, raccolte 
nelle due cantanti potenti che riuni-
scono in sé le tipologie delle quattro 
sorelle Malfenti del romanzo. Ogni ele-
mento parla con l'altro, sicuramente, 
in un racconto puntuto che mescola la 
scrittura di Svevo e le cronache di que-
gli anni (sul finire della partinira. a 
evocare la grande guerra. c'è un coro di 
alpini più friulano che triestino. che 
della città asburgica dà un suono par-
ziale). Quello che manca, è proprio lo 
spessore vissuto del Sudafrica. anche 
perché queste Confessioni sono nate in 
una serie di studi compiuti negli ultimi 
anni nei principali festival europei. 
Forse. conoscendo la storia di Kentri-
dge eia sua sensibilità artistica, pro-
prio nel personaggio di Zeno Cosini 
nella sua indeterminatezza e nel suo 
lasciarsi vivere. si può sentire reco au-
strale del dopo-Mandela. Ma è solo 
una suggestione, che potrebbe anche 
essere arbitrava. E allora non resta che 
affidarsi al fascino avvolgente delle 
ombre. delle musiche e dei personaggi. 
aspettando ancora che l'artista ci porti 
altri: voci di storia dal sud. 
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Due momenti delle .Confessione of Zeno” di Wifliam Kentridge, in scena al Valle 
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Kentridge, 
Platone 
e il cinema 
L'artista sudafricano si racconta. Il papà di Felix, 
l'uomo-cartoon che lotta romanticamente 
contro il capitalismo, spiega al pubblico 
la magia della nascita delle sue black marionette 

ARIANNA OI GENOVA 

aria di Platone William Ken-
tridge, di una caverna stipata 

di gente costretta a guardare ombre 
che sfilano sulla parete. Sono persone 
all'oscuro di tutto, «torturate» dal 
doppio registro intrecciato di realtà e 
artificio. Uno sguardo «obbligato», 
non libero. Lui, invece, artista suda-
fricano (bianco;, dasse 1955, non 
vuole legare nessuno alle sedie per as-
sistere alle sue silhouettes nere che si 
librano sullo schermo. Platone con la 
Repubblica è il «modello» antico delle 
sue ombre cinesi - quelle marionette 
fatte rudemente a mano, con sempli-
ci pezzi di carta assemblati quasi per 
gioco - rappresenta in qualche modo 
gli albori del cinema aia. spiega Ken-
tridge. «è troppo autoritario, per lui le 
ombre stavano li a significare lo stato 
dell'ignoranza. lo piuttosto ho ribal-
tato il punto di partenza, Mi sono 
chiesto: non c'è proprio nulla che 
possiamo imparare da loro?». Certa-
mente si: per esempio, la naturale vo-
cazione drammaturgica degli oggetti. 
che si coniuga al bisogno tutto uma-
no di guardare e insieme riconoscere 
qualcosa. una sagoma. una emozione. 
una sequenza narrativa. Sbrecciate. 
scarabocchiate, a volte tagliate in 
:nodo approssimativo. le figure di 
-,:antridge sono interattive nel senso 
, be lasciano che sia l'occhio a donare 

loro un'identità finale. Magari un 
aspetto da sopravvissuti, da 
after» ma pur sempre con tratti uma-
nissimi. 

Con questa domanda sulla possibi-
le «biologia reattiva» delle ombre e 
una serie di filmati sulla tecnica arti-
gianale (e un po' magica) con cui co-
struisce le sue personalissime mario-
nette (che poi manderà in scena al 
teatro Valle nelle Confessions of Zena, 
in un mix di linguaggi che mimano la 
vulcanica attività immaginifica del-
l'inconscio) questo artista di Johan-
nesburg accoglie il suo pubblico, am-
vato numeroso mercoledì pomeriggio 
al Centro per le arti contemporanee 
di via Guido Reni per ascoltare la sua 
conferenza (il Darc ospita. fino al 30 
ottobre. una mostra su di lui, con 
quattro documentari realizzati da al-
trettanti registi indipendenti fra il 
1994 e il 2031) 

Filmmaker, burattinaio. grafico. 
attore e sceneggiatore, Kentridge 
soprattutto il celebre «animatore» di 
figure dai tratti poco rassicuranti, clic 
si muovono in periferie metropolita-
ne plumbee (oggi sostituite dai suoi 
«paesaggi coloniali») trascinandosi 
dietro il fardello della storia - dalla 
dolorosa esperienza dell'Apartheid 
sudafricano fino alle guerre che infe-
stano l'intero pianeta E se le ombre 
cinesi che porta al cinema e in teatro 
inducono al «piacere dell'inganno». 
come ama dire, dall'altra parte rap-
presentano anche fanti-fisicità det-
rattole, ...Oen:IN- di memolle. di nn 

passale che scotta e sorta di •inmoa 
so» nero della società. «La piattezza 

di una maschera è capace d'interpre-
tare uno stato d'animo molto meglio
di un volto reale e con la sua ine-
spressivita può spiegare molte cosca. 
sostiene. In fondo, anche Felix, l'uo-
mo nudo che attraversa tanti suoi vi- ••
deo ribellandosi al signor Soho 
Ecksteira il capitalismo in persona. 
non è altro che un corpo «spoglio». 
privo degli orpelli della psicologia e 
degli abiti del conformismo culturale. 

I film d'animazione di Kentridge 
appartengono all'«età della pietra-
della tecnologia. Sono il frutto di un 
bricolage di forme e di un metodo 
che nasce da una serie di alterazioni e 
cancellature operate su disegni graf-
fiati nel carboncino. Niente di defini-
to, un work in progress creativo che 
insegue gli stessi cortocircuiti emo-
zionali dell'esistenza, con immagini 
che emanano sempre qualcosa di mi-
litaresco, sia se marciano in proces-
sione per emigrare sia se bisbigliano 
canti d'amore. 



sabato 28 ottobre 2002 

OMBRE, PUPAZZI, DISEGNI ANIMATI: SONO FRAMMENTI DELLA COSCIENZA DI ZENO 
Aggeo Savioli 

Volute di fumo bianco appaiono e scompaiono 
sullo schermo situato al fondo della scena: automa-
tico pensare alle tante sigarette bruciate dal prota-
gonista nel vano tentativo di sottrarsi al vizio assur-
do. Ma ecco, d'un tratto, quelle immagini evocare, 
fra strepito di artiglierie e tristi canti soldateschi, 
l'incombere di lontani eventi bellici. Stiamo dicen-
do di «Confessions of Zeno», opera multimediale 
(così si dice ) del sudafricano William Kentridge, 
proposta al Valle nel quadro del RomaEuropa Fe-
stival. 
Non si attenda, però, lo spettatore, di assistere ad 
una esauriente versione teatrale del gran romanzo 
di Italo Svevo ( 1861-1928 ), «La coscienza di 
Zeno», quale fu quella elaborata, negli anni Sessan-

ta, da Tullio Kezich, e destinata a giusta fortuna 
sulle nostre ribalte. Nel caso di oggi, si tratta d' un 
montaggio di momenti, spunti, suggestioni, rifles-
sioni, che dalle pagine del libro liberamente deriva-
no, per mano di Jane Taylor. 
Del resto il «parlato» (in lingua inglese) dello spet-
tacolo non è preponderante. Ha piuttosto spiccato 
rilievo il quadro visivo, a Kentridge particolarmen-
te caro: disegni animati, gioco d'ombre e di pupaz-
zi, raro movimento di attori. Ma notevole, anche, 
l'apporto della musica di Kevin Volans (già allievo 
e collaboratore di Stockhausen), eseguita a vista 
dagli archi del Sontonga Quartet, con interventi 
canori di un basso e due soprano di pelle scura, 
mentre bianco è l'interprete della figura di Zeno 

Cosini, Dawid Minnaar. 
Nel finale della rappresentazione, cui si è fatto 
cenno sopra, la nevrosi del personaggio viene a 
specchiarsi e a sboccare nel dramma collettivo di 
una società malata , votata al massacro. Siamo 
infatti, come la pagina di Svevo suggerisce , nel 
fuoco della prima guerra mondiale, preludio di 
altri disastri. E si sarebbe anche potuto collocare, a 
quel punto, un presagio, come lo aveva lucidamen-
te espresso lo scrittore triestino, del futuro uso e 
abuso di ordigni micidialmente distruttivi, tali da 
mettere in forse la sopravvivenza dello stesso Piane-
ta. In questo nostro presente, sembra infatti sia in 
atto una sinistra gara tra paesi ricchi e poveri, più 
o meno incuranti dei bisogni e delle necessità reali, 

per dotarsi ciascuno degli strumenti che potrebbero 
rendere plausibile l'agghiacciante profezia svevia-
na. 
Del variegato talento artistico di William Kentrid-
ge (nato a Johannesburg, prossimo a compiere i 
cinquant'anni) si erano avute altre prove anche in 
Italia: ricordiamo un suo più che singolare «Fau-
stus in Africa». 
«Confessions of Zeno» conferma l'alto livello del 
suo impegno, nutrito della frequentazione assidua 
di discipline diverse, dal teatro al cinema , alli 
invenzione di pupazzi e marionette. Certo, la sua 
attuale creazione appare indirizzata propriamente 
a rassegne e festiva!, come quello in svolgimento 
qui a Roma. 
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OMENICA 
Le ombre (cinesi) della coscienza di Zeno 
DI ANTONIO AUDINO 

I 1 connotato principale del lavoro di Wil-
liam Kentridge è quelld di una ricerca in 
continuo movimento. L'artista sudafrica-

no è ormai accolto dalle più importanti mani-
festazioni d'arte `del mondo per i suoi cupi 
'disegni animati, con omini kafkiani in bian-
co e nero fra sinistri paesaggi industriali. 
Vedere, per credere, la mostra a lui dedicata 
al Centro per le arti contemporanee di Roma 
con filmati suoi e documentari su di lui. Ma 
Kentridge rimane comunque un uomo di tea-
tro e riporta sempre alla scena gli esiti della. 

.. sua sperimentazione figurativa e visiva. 
Va subito detto che questa sua indagine 

intorno a La coscienza di Zeno, (tradotto 
sommariamente in Confessions of Zeno) ap-
pare. proprio come un tentativo di elaborare 

• forme diverse e di sondare nuovi territori, 
anche se l'esito finale, presentato al Valle di 
Roma la settimana scorsa nell'ambito di Ro-
maeuropa Festival, non riesce a raggiunge 
quella straordinaria fusione fra elementi di-
versi con cui il regista aveva costruito capola-
vori quali Faustus in Africa e Ubu and Truth.
Commission, per altro con forti elementi di 

analisi politica e sociale del passato e del 
presente del suo tormentato Paese. 

Quello che lo incuriosisce del personaggio 
sveviano è il. doppio registro espresso dal 
romanzo. Da un lato le azioni contradditto-
rie,. come amare una donna che lo rifiuta e 
sposarne la sorella, decidere di smettere di 
fumare e non essere poi capaci di farlo, voler 
troncare con l'amante e invece esserne persi-
no geloso, laddove per mettere in scena tutto 
questo basta poi, un attore che racconti i 
passaggi essenziali del testo. Dietro gli acca-
dimenti si muove però la "coscienza" dell'uo-
mo, nella doppia accezione del termine, ovve-
ro sia il tentativo di capire, di spiegare, di 
vedere, sia il suo esatto contrario, l'Oscurità 
di motivazioni incomprensibili e inafferrabi-
li. A questo secondo e multiplo livello Kentri-
dge fa corrispondere su un grande schermo 
un accumulo di immagini reali o disegnate, 
volute di fumo, numeri, lettere,: paesaggi, 
utensili misteriosi, ma soprattutto un articola-
to gioco di ombre cinesi mosse a mano a 
vista del pubblico e poi riflesse, con., un 
complesso meccanismo, sul telo bianco, spes-
so. in sovrapposizione con le animazioni. 
Non si tratta di silhouettes ma di oggetti 
tridimensionali che cambiano a seconda di 

come vengono manovrati, così i profili fem-
minili delle donne diventano in un attimo le 
sedie di quel salotto borghese mentre altre 
figure mutano in bizzarri arabeschi. 

A tutto questo si aggiungono momenti 
operistici con una partitura per soli e quartet-
to d'archi scritta dal connazionale Kevin Vo-
lans, teorico della "nuova semplicità", esegui-
ta in scena dai musicisti e dagli altri perso-
naggi, ma tenuta su una troppo esile traccia 
inventiva che non riesce a combinarsi con il 
percorso scenico. Vero è, però, che questo 
"film dal vivo", come lo definisce l'autore, 
supera il mero desiderio narrativo e doppia le 
troppo strette interpretazioni psicanalitiche, 
circondando Zeno di una complessità di se-
gni, di figure, di simboli espliciti e non. È il 
malessere di quella borghesia industriale e 
mercantile ad avvincere Kentridge, quel disa-
gio interiore, ma anche storico e culturale 
che prende forma in dimensioni conflittuali 
collettive, come nella storia della colonizza-
zione del suo Paese da lui analizzata nei suoi 
precedenti spettacoli. Mentre in questo caso, 
riportandosi all'ambito europeo, il regista 
non può che concludere le inconcludenti vi-
cende dì Zeno con immagini della Prima 
guerra mondiale e con un coro di trincea. 
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Masolind 
d'Amico 

secondo l'artista 

multimediale Kentridge 

Ombre cinesi e archi 

L'inconscio di Zeno 

C URIOSA proposta al Valle, per 
Romaeuropa Festival 2002, Confes-

sione of Zeno ovvero «La coscienza di 
Zeno» secondo l'estroso artista multime-
diale sudafricano William Kentridge. 
Quattro gli elementi principali dello spet-
tacolo: proiezioni e ombre cinesi in 
bianco e nero; un attore-narratore mono-
logante; lo stridore di un quartetto d'ar-
chi; e le ugole di tre simpatici cantanti di 
colore. Forse l'intenzione era di fondere 
le componenti, in ogni caso la parte 
musicale prepondera, spingendo a classi-
ficare l'ibrido prodotto più come operina 
lirica che come lavoro di prosa. L'inter-
prete Dawid Minnaar racconta sintetica-
mente al pubblico le incertezze di Zeno 
Cosini, che fa il punto sul proprio rappor-
to col padre, non si decide a smettere di 
fumare, sposa di quattro sorelle quella 
che ama meno, si prende un'amante ma 
non riesce ad andare fino in fondo 
neanche con lei e da ultimo ritorna sotto 
il giogo coniugale. Questo Zeno si muove 
davanti e sopra un letto mobile poi 
sostituito da un divano scomponibile, 
mentre dietro di lui passano in modo 
assai affascinante sagome mezzo umane 
mezzo meccaniche in silhouette contro 
un paesaggio di desolazione lunare: sono 
gli incubi del suo inconscio, alludenti al 
rapporto con lo psicanalista che nel 
romanzo è all'origine della narrazione. 
Queste proiezioni sono tanto più notevo-
li in quanto vediamo come vengono 
prodotte da inservienti che manovrano 
strane marionette fatte in casa. Però 
sono sempre più o meno le stesse, e 
questo alla lunga causa un senso di 
monotonia che purtroppo le disarmonie 

insistenti e sgradevoli, non per nulla 
composte da Kevin Volans, discepolo di 
Stockhausen, accentuano senza pietà, 
fino a soffocare i barlumi di umorismo 
che affiorano dal racconto spezzato del 
protagonista. Da ultimo, ossia in capo a 
85 senza interruzione, le immagini mo-
strano la guerra, quella del '15-'18, e si 
conclude con un coro di alpini che per 
contrasto con l'antimusica precedente 
sembra Brahms Diversissimo prodotto 
intanto al Vascello: Via delle Oche, 
sintetico giallo che Carlo Lucarelli ha 
ricavato da un proprio romanzo. Siamo 
nel '48, durante il chiasso e le tensioni 
delle prime elezioni politiche dell'Italia 
repubblicana, e solo un caparbio poliziot-
to già compromesso con Salò insiste per 
veder chiaro nell'apparente suicidio di 
un giovane tuttofare impiegato in un 
bordello bolognese di infima categoria. I 
numerosi personaggi del romanzo diven-
tano qui interlocutori invisibili del poli-
ziotto, che anche lui come Zeno contem-
poraneamente racconta e monologa, ma 
fanno eccezione due donne, la proprieta-
ria del bordello che ha interesse a sabota-
re l'indagine, e una giovanissima ospite 
del medesimo, destinata a fare una brut-
ta fine. Con qualche ovvietà (la soluzione 
non arriva davvero come una sorpresa), 
il cupo racconto che dura 90' si avvale di 
una vivida atmosfera d'epoca, e in ogni 
caso l'allestimento diretto da Luigi Gozzi 
dentro una scenografia tipo scatola verti-
cale con scomparti è molto efficace e 
consente ai tre, Maririella Manicardi, 
Mirella Mastronardi .e Andrea Caimani, 
di fare un'ottima figura. Repliche conclu-
se a Roma, ma girerà. 
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